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GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

NOLEGGIO DI UN SISTEMA DIAGNOSTICO, COMPRENSIVO DI POSA IN OPERA, 
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DISCIPLINARE DI GARA 

 

SEZIONE I - INFORMAZIONI GENERALI 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

CENTRO REGIONALE ANTIDOPING “A. BERTINARIA” 

Regione Gonzole 10/1 – 10043 Orbassano (TO)   

Responsabile del procedimento ex art. 31, D.Lgs. n. 50/2016: Cristina BERGESE 

Tel. +39 011 90 22 401 

Fax +39 011 90 22 4261  

Profilo web: www.antidoping.piemonte.it 

E MAIL: info@antidoping.piemonte.it 

PEC: protocollo@cert.antidoping.piemonte.it 

 

2. TIPOLOGIA DI APPALTO, PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Appalto misto di servizi e forniture, con prevalenza funzionale ed economica delle forniture, ai sensi e per 

gli effetti degli artt. 28 e 59 D.Lgs. n. 50/2016 (di seguito anche “Codice”), da aggiudicare all’esito 

dell’esperimento di una procedura aperta, mediante il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi e per gli effetti degli artt. 60 e 95 del Codice sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo, in base ai seguenti elementi: 

- offerta tecnica: max 70 punti 

- offerta economica: max 30 punti 

 

3. COMUNICAZIONI E CHIARIMENTI 

3.1. E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione, all’indirizzo di 

posta elettronica protocollo@cert.antidoping.piemonte.it, di quesiti scritti da inoltrare al RUP, entro 

e non oltre il 13.07.2021. Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine 

indicato.  

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte ai 

quesiti verranno pubblicate, nell'apposita sezione relativa alla presente gara, sul profilo web della 

Stazione Appaltante di cui all'art. 1 del presente Disciplinare, in forma anonima, entro 5 (cinque) giorni 

precedenti il termine fissato per la presentazione delle offerte. 

3.2. Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante e operatori 

economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all'indirizzo di posta 

elettronica certificata PEC indicato dal concorrente. 

In particolare le comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice, ai sensi dell’art. 5-bis e dell’art. 6 del D.lgs. 

07.03.2005 n. 82 e del DPCM 27.07.2011, verranno effettuate in via esclusiva attraverso PEC.  

Il concorrente dovrà quindi comunicare il proprio indirizzo digitale PEC ai fini della partecipazione alla 

presente procedura di gara. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi 

temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione dovranno essere tempestivamente segnalate; 

diversamente, la Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni relative alla presente gara. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
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se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

 

4. OGGETTO DELL’APPALTO  

L’appalto ha per oggetto il servizio di noleggio di un sistema diagnostico, comprensivo di posa in opera, 

installazione, messa in funzione e garanzia “full risk”, nonchè la fornitura dei relativi reagenti e 

consumabili per l’esecuzione di test di chimica clinica e dosaggio droghe, da eseguire presso il Centro 

Regionale Antidoping “A. Bertinaria”:  

Prestazione principale: 

- FORNITURA di reagenti e consumabili per l’esecuzione di test di chimica clinica e dosaggio droghe;  

Prestazioni secondarie: 

- SERVIZIO di noleggio di un sistema diagnostico comprensivo di posa in opera, installazione, messa in 

funzione e garanzia “full risk”. 

Sono compresi tutti i servizi e le forniture necessari per eseguire l’appalto, secondo le condizioni e le 

caratteristiche minime tecniche, qualitative e quantitative stabilite negli elaborati “Specifiche tecniche 

minime” (All. 2), “Capitolato speciale d’appalto” (All. 3) e relativi allegati, da intendersi parte integrante 

del presente Disciplinare. 

 

4.1. Descrizione dell’appalto. 

Le prestazioni dovranno essere erogate con l’obiettivo di fornire al Centro Regionale Antidoping 

“Alessandro Bertinaria” il noleggio e la fornitura di un sistema diagnostico e dei relativi reagenti 

controlli, calibratori, consumabili e quant’altro necessario per l’esecuzione di test di chimica clinica e 

dosaggio droghe, necessari per il corretto espletamento delle funzioni cui il Centro è preposto, e nel 

contempo di prestare il supporto tecnico che si renda necessario in caso di nuove implementazioni 

tecnologiche e/o software. 

 

L’appalto dovrà dunque corrispondere alle “Specifiche tecniche minime” (All. 2). 

 

L’appaltatore dovrà garantire le seguenti prestazioni, come da “Capitolato speciale d’appalto” (All. 3): 

- garantire il noleggio e fornitura di un sistema diagnostico nuovo di fabbrica e dei relativi reagenti 

controlli, calibratori, consumabili e quant’altro necessario per l’esecuzione di test per il dosaggio di 

chimica clinica, droghe, etanolo, creatinina urinaria occorrenti all’area Chimico–Clinica del Centro 

Regionale Antidoping di Orbassano (conformi alla normativa vigente e CE-IVD); 

- garantire il trasporto, la consegna al piano, l’installazione, il collaudo e tutto quanto necessario per il 

corretto funzionamento del sistema; 

- garantire lo smaltimento del materiale utilizzato per l’imballaggio dello strumento e accessori; 

- assicurare la formazione e l’addestramento completo (non limitato allo start-up), a titolo gratuito, del 

personale utilizzatore; 

- fornire interfaccia bidirezionale con il sistema informatico del laboratorio; 

- garantire il servizio telefonico di Help Desk, senza restrizioni, né limitazioni; 

- fornire i reattivi e tutto il materiale necessario per l’esecuzione di analisi e test indicati nell’Allegato 2 

e nelle Tabelle 1 e 2 entro 10 giorni di calendario dal ricevimento dell’ordine; 

- prevedere il servizio di manutenzione e assistenza tecnica preventiva e straordinaria (in forma di 

assistenza tecnica full risk ovvero tutti quei servizi necessari a garantire la continuità delle prestazioni di 

cui all’oggetto della fornitura per tutte le apparecchiature); 

- locare strumentazione idonea a supportare in modo adeguato e sufficiente il carico di lavoro 

conseguente ai test da eseguire; 

- fornire manuale di istruzioni in italiano; 

- fornire tutte le schede di sicurezza in lingua italiana secondo la normativa vigente (Regolamento 

Reach); dette schede di sicurezza dovranno essere fornite su supporto informatico in formato PDF; 

- aggiornare gratuitamente la strumentazione ed i reagenti ogni qualvolta vi siano innovazioni e/o 

implementazioni tecnologiche o nuovi software disponibili; 

- fornire dichiarazione circa i rifiuti liquidi e/o solidi prodotti dal sistema diagnostico secondo la nuova 
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normativa vigente (con relativi codici di smaltimento); 

- fornire materiale a titolo gratuito per la verifica iniziale della qualità dei reagenti oggetto di gara. 

 

Il progetto di fornitura dovrà prevedere, in particolare: 

1. Noleggio e fornitura di 1 sistema diagnostico (nella formula di strumento singolo, modulare o 

integrato), i relativi reagenti, controlli, calibratori, consumabili e quant’altro necessario per l’esecuzione 

di test di chimica clinica e dosaggio droghe occorrenti al Laboratorio del Centro Regionale Antidoping.  

2. Iscrizione a titolo gratuito a circuiti VEQ per i test oggetto di gara. 

3. Fornitura di controlli di qualità di terza parte, indipendenti dal produttore, dei reagenti per i test 

oggetto di gara. 

4. Trasporto, consegna al piano, installazione, collaudo e tutto quanto necessario per il corretto 

funzionamento del sistema. 

5. Smaltimento completo degli imballaggi del materiale usato per il trasporto, l’installazione r il 

collaudo. 

6. Formazione ed addestramento completo (non limitato allo start-up), a titolo gratuito, del personale e 

senza oneri per il Centro Regionale Antidoping. 

7. Middleware dedicato alla gestione delle analisi di Tossicologia di I e II livello. 

8. Interfaccia bidirezionale con il sistema informatico del laboratorio. 

9. Servizio telefonico di Help Desk, senza restrizioni né limitazioni. 

10.  Servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria e assistenza tecnica preventiva. Per tutta la durata 

del contratto, l’aggiudicatario dovrà garantire la manutenzione e assistenza “full risk” dell’attrezzatura 

offerta, onnicomprensiva di tutto quanto necessario al perfetto funzionamento dell’attrezzatura (all-

inclusive) e degli accessori nella formula “tutto compreso” al fine di garantire continuità del servizio. Il 

fornitore è obbligato ad eliminare, a proprie spese, tutti i difetti manifestatisi nella strumentazione fornita 

dipendenti da vizi di costruzione o da difetti dei materiali impiegati o da usura. Inoltre, in sede di 

manutenzione ordinaria e/o straordinaria l’aggiudicatario dovrà garantire lo smaltimento del materiale 

utilizzato o dei pezzi di ricambio 

11.  Piano annuale di manutenzione preventiva concordato per iscritto con il laboratorio utilizzatore.  

12. Report dettagliati della manutenzione preventiva e straordinaria effettuata. 

13.  Interventi di assistenza tecnica che devono essere effettuati entro 48 ore (n. 2 giorni lavorativi) dalla 

chiamata telefonica e in caso di fermo macchina entro le 24 ore solari (8 ore lavorative compreso il 

sabato) con risoluzione del problema (fornire piano/progetto di disaster recovery).   

14.  Fornitura di strumentazione idonea a supportare in modo adeguato e sufficiente il carico di lavoro 

conseguente al numero di test da eseguire. 

15.  Consegna del manuale di istruzioni e delle schede di sicurezza in italiano (come da normativa vigente 

– regolamento Reach). 

16.  Aggiornamento gratuito della strumentazione e dei reagenti ogni qualvolta vi siano innovazioni e/o 

implementazioni tecnologiche o nuovi software disponibili. 

17. Software adeguati al nuovo Regolamento europeo sulla privacy (GDPR).  

18. Dichiarazione circa la conformità dei software all’uso previsto. 

  

4.2. Suddivisione in lotti 

Ai sensi dell’art. 51, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 si precisa che l’appalto non è suddiviso in lotti per i 

seguenti motivi: la suddivisione in lotti non risulta tecnicamente possibile in quanto sussiste una stretta 

interrelazione tecnica, oltre che organizzativa e logistica, fra le prestazioni di servizi di noleggio e 

fornitura. Dunque, la suddivisione in lotti risulta tecnicamente non applicabile oltre che economicamente 

non conveniente, posto che l’affidamento unitario garantisce, tra l’altro, il conseguimento di migliori 

condizioni economiche. 

 

4.3 Normative e standard applicabili 

L’operatore economico aggiudicatario, per quanto concerne le forniture ed i servizi, sarà responsabile 

della conformità con le normative e con gli standard applicabili per tutti gli aspetti della fabbricazione, 

assemblaggio, ispezione e collaudo dei sistemi e delle apparecchiature oggetto dell’appalto e dovrà 

dichiarare e giustificare ogni eccezione alle normative citate dal presente documento, nonchè fare sempre 

e comunque riferimento alla normativa più restrittiva, salvo diversa indicazione. Le normative e gli 
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standard di riferimento sono, in particolare, quelle indicate nelle “Specifiche tecniche minime della 

fornitura” (All. 2) e nel Capitolato speciale d’appalto (All. 3) nonché, comunque, quelle vigenti ed 

applicabili.  

 

5. IMPORTO A BASE DI GARA 

5.1. L’importo complessivo dell’appalto ammonta ad € 520.000,00 (euro cinquecentoventimila/00) I.V.A. 

esclusa, di cui oneri della sicurezza pari ad € 1.000,00 non soggetti a ribasso come di seguito dettagliato: 

 

DESCRIZIONE IMPORTO 

 

FORNITURE 

Reagenti e consumabili per l’esecuzione di test di 

chimica clinica e dosaggio droghe 
 

Importo complessivo forniture € 470.000,00 

 

SERVIZI 

Noleggio Sistema Diagnostico comprensivo di 

posa in opera, installazione, messa in funzione e 

garanzia “full risk”  

 

Importo complessivo servizi € 49.000,00 

   

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso  € 1.000,00 

 

Importo complessivo appalto € 520.000,00 

 

 

 

5.2. I costi della manodopera, computati dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 23, comma 16, D.Lgs. 

n. 50/2016 sono pari ad € 8.000,00. 

 

6. LUOGO DI ESECUZIONE  
Le prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite sul territorio del Comune di Orbassano. 

 

 

7. DURATA, TERMINI DI ESECUZIONE, OPZIONI E RINNOVI  

Il contratto d’appalto avrà durata complessiva pari a 5 anni decorrenti dalla data di sottoscrizione del 

contratto. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 11, D.Lgs. n. 50/2016 la Stazione Appaltante si riserva un’opzione di 

proroga limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 

l’individuazione di un nuovo contraente. 

   

SEZIONE II - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

8. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 



 

Pag. 7 a 29 

8.1. Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo 

le disposizioni dell’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 

articoli. 

8.2. Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici aventi sede in uno Stato della UE, alle 

condizioni previste dalla vigente normativa. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio 

nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al Decreto del Ministro delle finanze del 04.05.1999 e al 

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21.11.2001 devono essere in possesso, ►pena 

l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14.12.2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze (art. 37 del D.L. 31.05.2010, n. 78). 

8.3. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli art. 47 e 48 del D.Lgs. 

n. 50/2016. In particolare: 

- ai sensi dell’art. 48, comma 7, è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al 

contratto di Rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di Rete); 

- ai sensi dell’art. 48, comma 7, al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di imprese di Rete è vietato partecipare anche in forma 

individuale; 

- ai sensi dell’art. 48, comma 7 i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad 

indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato 

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale; 

- ai consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) è vietato incaricare, in fase di esecuzione, un’impresa 

consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 48, comma 

7-bis, del D.Lgs. n. 50/2016, e sempre che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere, in tale 

sede, la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara in capo all’impresa consorziata; 

- la Rete di imprese di cui all’art. 45, comma 2, lett. f), rispetta la disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la Rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

(cd. Rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di Rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assumerà il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la Rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. Rete-contratto), l’aggregazione di imprese di Rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 

mandataria e qualora il contratto di Rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara; l’organo comune potrà indicare 

anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far 

parte di queste; 

c) nel caso in cui la Rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di imprese di Rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole. 

Per tutte le tipologie di Rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 

di Rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso 

dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.  

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 

da un RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di Rete. 

A tal fine, se la Rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandatario della sub associazione; se, invece, la Rete è dotata 

di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, deve conferire 

specifico mandato ad un’impresa retista, la quale assumerà la veste di mandataria della sub associazione. 

  

9. REQUISITI GENERALI 
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Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono motivi di esclusione di cui all’art. 80 

del D.Lgs. n. 50/2016 ed ai sensi della normativa antimafia. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001. 

 

10. REQUISITI SPECIALI  

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei punti seguenti. I 

documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 

trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte provenienti da soggetti 

privi della qualificazione richiesta dal presente Disciplinare. 

 

10.1 REQUISITI INERENTI ALL’ESECUZIONE DELLE FORNITURE  

 

10.1.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto 

della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 

3, del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito 

dell’iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’Allegato XVI al Codice. 

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

10.1.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

b) Fatturato globale minimo annuo riferito agli ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili di € 

300.000,00 (euro trecentomila/00) IVA esclusa (corrispondente ad un fatturato globale complessivo nel 

triennio non inferiore ad € 900.000,00). 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4, e all. XVII parte I, del Codice: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal soggetto o organo 

preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore 

contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) del fatturato globale minimo annuo 

dichiarato in sede di partecipazione. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 

meno di tre anni i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico che per fondati motivi non è in grado di 

presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 

qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla Stazione Appaltante. 

 

Tali requisiti sono richiesti in quanto il sistema diagnostico ed i relativi reagenti saranno utilizzati per 

l’esecuzione di test di chimica clinica e dosaggio droghe e devono, pertanto, essere garantite accuratezza, 

precisione e affidabilità in grado elevato. A tal fine è necessario che l’aggiudicatario possa garantire 

esperienza e affidabilità in grado corrispondente. Gli importi indicati sono pertanto richiesti al fine di 

consentire la selezione di un operatore economico affidabile e con esperienza nel settore, in 

considerazione della peculiarità dell’oggetto dell’appalto e delle prestazioni dedotte in contratto. 

 

10.1.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

c)  Esecuzione negli ultimi tre anni delle seguenti forniture analoghe 



 

Pag. 9 a 29 

Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio, antecedente alla data di pubblicazione del bando, 

forniture analoghe di importo complessivo minimo pari ad € 470.000,00 IVA esclusa, con indicazione dei 

rispettivi importi, date e destinatari, pubblici o privati. 

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, 

del Codice: 

- in caso di forniture prestate a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, la Stazione 

Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso delle amministrazioni o enti, previa indicazione, 

da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o 

dei dati richiesti; 

- in caso di forniture prestate a favore di committenti privati, mediante conferimento da parte 

dell’operatore economico, tramite AVCPASS, dell’originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal 

committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

 

10.2 REQUISITI INERENTI ALL’ESECUZIONE DEI SERVIZI 

 

10.2.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

d) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto 

della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 

3, del Codice presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito 

dell’iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’Allegato XVI al Codice. 

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

10.2.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

e) Fatturato globale minimo annuo riferito agli ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili di € 

30.000,00 (euro trentamila/00) IVA esclusa (corrispondente ad un fatturato globale complessivo nel 

triennio non inferiore ad € 90.000,00). 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4, e all. XVII parte I, del Codice: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal soggetto o organo 

preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore 

contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) del fatturato globale minimo annuo 

dichiarato in sede di partecipazione. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 

meno di tre anni i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 

di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 

qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla Stazione Appaltante. 

 

Tali requisiti sono richiesti in quanto il sistema diagnostico ed i relativi reagenti saranno utilizzati per 

l’esecuzione di test di chimica clinica e dosaggio droghe e devono, pertanto, essere garantite accuratezza, 

precisione e affidabilità in grado elevato. A tal fine è necessario che l’aggiudicatario possa garantire 

esperienza e affidabilità in grado corrispondente. Gli importi indicati sono pertanto richiesti al fine di 

consentire la selezione di un operatore economico affidabile e con esperienza nel settore, in 

considerazione della peculiarità dell’oggetto dell’appalto e delle prestazioni dedotte in contratto. 
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10.2.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

f)  Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi e forniture analoghi presso laboratori 

specializzati in chimica clinica in Europa. 
Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio, antecedente alla data di pubblicazione del Bando, 

servizi analoghi presso laboratori specializzati in chimica clinica localizzati in Europa di importo 

complessivo minimo pari ad € 49.000,00 IVA esclusa, con indicazione dei rispettivi importi, date e 

destinatari, pubblici o privati. 

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, 

del Codice: 

- in caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, la Stazione Appaltante 

acquisisce d’ufficio i documenti in possesso delle amministrazioni o enti, previa indicazione, da parte 

dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 

richiesti; 

- in caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante conferimento da parte dell’operatore 

economico, tramite AVCPASS, dell’originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente 

privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

 

 

10.3 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE  
I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 

deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

Il requisito di idoneità professionale deve essere posseduto da:  

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;  

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel 

caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di capacità economica e finanziaria deve essere soddisfatto dal raggruppamento 

temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa 

mandataria. 

Il requisito di capacità tecnica e professionale deve essere posseduto sia dalla mandataria sia dalle 

mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

 

10.4 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE ED I 

CONSORZI STABILI  

I soggetti di cui all’art. art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito di idoneità professionale deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate 

indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 

Codice, devono essere posseduti: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, 

salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio 

annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;  
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b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dai singoli consorziati, come previsto 

dall’art. 47, comma 2-bis, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

10.5 ULTERIORI INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI, I CONSORZI E LE RETI DI 

IMPRESE.  
Si applicherà il disposto di cui all’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016.  

Per i Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del 

D.Lgs. n. 50/2016 e per i Consorzi stabili trova applicazione l’art. 47 del D.Lgs. n. 50/2016. Le imprese 

che partecipano in Rete devono attenersi, per quanto compatibile ed in base alla tipologia di Rete 

prescelta, alle disposizioni di cui all’art. 48, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e alla determina AVCP n. 3 

del 23.04.2013, oltre a quanto indicato nel presente Disciplinare di gara. 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del D.Lgs. n. 

50/2016, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano 

partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di 

imprese aderenti al contratto di Rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di Rete). 

Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 

50/2016 (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 48, comma 7, 

secondo periodo, è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto 

vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettera c), del 

D.Lgs. n. 50/2016 (consorzi stabili). 

I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 

deve essere assimilata alla mandataria. 

 

Nel caso in cui il raggruppamento sia di tipo orizzontale:  

- i requisiti di idoneità professionale devono essere posseduti da ciascun soggetto raggruppato;  

- i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica non frazionabili devono essere posseduti da 

ciascun operatore raggruppato; i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica frazionabili 

devono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento, rispettando le proporzioni fra i 

soggetti raggruppati (laddove specificate), fermo restando che il mandatario deve, in ogni caso, 

possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8, 

del Codice. 

Nel caso in cui il raggruppamento sia di tipo verticale:  

- il mandatario deve assumere almeno l’esecuzione della prestazione principale (forniture) e possedere 

i relativi requisiti; qualora assuma anche l’esecuzione di una o più prestazioni secondarie, deve 

possedere altresì i relativi requisiti; 

- i mandanti devono possedere i requisiti relativi alle prestazioni secondarie di cui assumono 

l’esecuzione.  

Nel caso di raggruppamento misto, in cui il mandante/mandatario di un raggruppamento temporaneo di 

imprese sia un sub-raggruppamento di tipo orizzontale, i relativi requisiti di partecipazione sono 

soddisfatti, nell’ambito del sub-raggruppamento orizzontale e relativamente alle prestazioni assunte da 

quest’ultimo, secondo le medesime modalità sopra indicate. 

 

11. MEZZI DI PROVA 

11.1. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, sono inammissibili le offerte prive 

della qualificazione richiesta dal presente Disciplinare. 

11.2. La Stazione Appaltante adotterà le modalità e le tempistiche previste dagli art. 32 e 33 del Codice 

per la verifica delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del Codice medesimo ai fini 

dell’aggiudicazione. 

 

12. AVCPASS, PASSOE E VERIFICA DEI REQUISITI 
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12.1. La Stazione Appaltante stipulerà il contratto con l’impresa che avrà offerto le condizioni più 

vantaggiose, previa verifica dei requisiti di qualificazione richiesti dal presente Disciplinare di gara. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico 

finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 81 e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCPASS, reso disponibile dall’ANAC. 

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura di gara in oggetto dovranno registrarsi al sistema 

AVCPASS al fine di ottenere il documento PASSOE.  

12.2. I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione per un importo pari ad € 70,00  (euro settanta/00) secondo le modalità di cui 

alla Delibera n. 1197 del 18.12.2019 e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta HT accerta il pagamento mediante consultazione del 

sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 

essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 

effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. In caso di mancata 

dimostrazione dell’avvenuto pagamento, verrà escluso il concorrente dalla procedura di gara, ai sensi 

dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

13. AVVALIMENTO 

13.1. In attuazione dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o 

aggregato in Rete, ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016, può dimostrare il possesso dei requisiti di 

carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, 

anche partecipante al raggruppamento. 

13.2. A tal fine l’offerente indica nell’apposita sezione del DGUE la denominazione dell’impresa 

ausiliaria di cui intende avvalersi e i requisiti oggetto di avvalimento. Non deve considerarsi inclusa nel 

DGUE la dichiarazione sottoscritta con firma autografa dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si 

obbliga verso l’offerente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata 

dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. Detta dichiarazione deve essere allegata 

alla documentazione presentata dal concorrente e inserita nella Busta “A – Documentazione 

amministrativa”. 

L’operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri soggetti allega una dichiarazione 

sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di 

cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016, nonché il possesso dei requisiti e delle risorse oggetto di avvalimento 

resa mediante la compilazione e sottoscrizione da parte della impresa ausiliaria di un DGUE distinto. 

L’offerente allega, altresì, inserendola nella Busta “A – Documentazione amministrativa”, la copia 

autentica del contratto di avvalimento in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 

dell’offerente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 

dell’appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei 

requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria, vale a dire le risorse e i mezzi 

prestati, da elencare “in modo determinato e specifico”. Pertanto, il contratto di avvalimento non può 

sostanziarsi nell’impegno generico “a mettere a disposizione in caso di aggiudicazione le risorse 

necessarie di cui il concorrente è carente”. 

13.3. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 

Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

13.4. È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di 

altro soggetto.  

13.5. Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice, ►a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 

presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria sia l’impresa che si 

avvale dei requisiti. La Stazione Appaltante provvederà a trasmettere all’ANAC tutte le dichiarazioni di 

avvalimento. 

13.6. L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

13.7. Ai sensi dell’art. 89, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa 

che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione. 
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13.8. Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 

garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12, del D.Lgs. 

n. 50/2016. 

13.9. Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la Stazione 

Appaltante impone al concorrente di sostituire l’ausiliaria, ai sensi dell’art. 89, comma 3, del D.Lgs. n. 

50/2016. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP richiede per iscritto al 

concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente 

dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti 

dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della 

nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero 

in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

13.10. Trovano applicazione gli artt. 88 e 89 del DPR n. 207/2010 e s.m.i., in quanto compatibili ai sensi 

dell’art. 216, comma 14, del Codice. 

 

14. SUBAPPALTO 

14.1. Il subappalto è consentito nei limiti ed alle condizioni previsti dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

ss. mm. e ii. nella misura massima del 50% dell’importo complessivo del contratto. 

N.B. trattandosi di un appalto misto ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Codice, il limite percentuale 

anzidetto si intende riferito (anche) singolarmente all’importo di ciascuna delle prestazioni (forniture e 

servizi) oggetto del contratto. 

14.2. Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le prestazioni che intende subappaltare o concedere 

in cottimo e la quota espressa in percentuale sull’importo contrattuale avvalendosi del modello di 

formulario DGUE: in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

14.3. Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 costituisce, comunque, subappalto qualsiasi 

contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 

dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del 

costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto da 

affidare. L’affidatario comunica alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i 

sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del sub-contraente, 

l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate 

alla Stazione Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È 

altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca 

variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al contratto di 

subappalto. 

14.4. Ai sensi della lett. a), comma 4, dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, i soggetti affidatari possono 

affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa 

autorizzazione della Stazione Appaltante purché: 

a) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del 

Codice. 

14.5. La Stazione Appaltante, nei casi e nei limiti di cui all’art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, 

procede a corrispondere direttamente al subappaltatore, o al cottimista, l’importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

 

SEZIONE III – PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
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15. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
15.1. Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti rigorosamente in 

lingua italiana o corredati di traduzione certificata, conforme al testo originale, dalla competente 

rappresentanza diplomatica, consolare o da un traduttore ufficiale. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 

assicurare la fedeltà della traduzione. 

15.2. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445 e ss.mm. ii. con la 

sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del potere di 

impegnare contrattualmente il concorrente stesso); a tal fine le stesse devono essere corredate dalla copia 

fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante 

è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su 

più fogli distinti. A tal fine si rammenta che ai sensi dell’art. 76 del D.P.R 445/2000 “chiunque rilascia 

dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai 

sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia”; 

b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti e, in tal caso, alle 

dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, aggregati in Rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese 

ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

15.3. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 

Stazione Appaltante. 

15.4. E’ applicabile il soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016. 

15.5. Sono applicabili, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs. 07.03.2005 n. 82 

(Codice dell’Amministrazione Digitale). 

 

16. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

16.1. I concorrenti, ► a pena di esclusione, dovranno far pervenire il plico sigillato contenente l'offerta 

e la documentazione entro le ore 12:00 del giorno 30/07/2021, al seguente indirizzo: Centro Regionale 

Antidoping "Alessandro Bertinaria" - Regione Gonzole 10/1 – 10043 Orbassano (TO). 

Oltre tale termine non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva, integrativa o 

aggiuntiva rispetto ad offerta precedente. Non si darà corso all’apertura dei Plichi pervenuti oltre tale 

termine. 

16.2. E' altresì facoltà dei concorrenti consegnare a mano il plico sigillato esclusivamente nelle seguenti 

giornate: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 – alle ore 17.00. In caso di consegna a mano, il personale 

addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico.  

16.3. Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o 

impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere 

chiusi il plico e le buste, attestare l'autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché 

garantire l'integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 

16.4. Il predetto plico dovrà riportare ► a pena di esclusione le informazioni relative all'operatore 

economico concorrente (denominazione o ragione sociale, codice fiscale/P.Iva, indirizzo PEC per le 

comunicazioni). Nel caso di concorrenti con identità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di 

impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno 

riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi. 

16.5. Il plico dovrà altresì riportare la dicitura:  

“GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

NOLEGGIO DI UN SISTEMA DIAGNOSTICO, COMPRENSIVO DI POSA IN OPERA, 

INSTALLAZIONE, MESSA IN FUNZIONE E GARANZIA “FULL RISK” E DELLA 

FORNITURA DEI RELATIVI REAGENTI E CONSUMABILI, PER L’ESECUZIONE DI TEST 

DI CHIMICA CLINICA E DOSAGGIO DROGHE PRESSO IL CENTRO REGIONALE 

ANTIDOPING “A. BERTINARIA” - CIG 875444193F – SCADENZA OFFERTE ORE 12:00 DEL 

30/07/2021 – NON APRIRE”.  

16.6. Il recapito del plico si intende a esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il plico 
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stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Non fa fede la data del timbro postale. 

 

17. CONTENUTO DEL PLICO 
Il plico contenente l'offerta e la documentazione dovrà essere ► a pena di esclusione sigillato e 

contenere 3 (tre) buste chiuse e sigillate, recanti l'intestazione del mittente, l'indicazione dell'oggetto 

dell'appalto e la dicitura, rispettivamente: 

1) “A – Documentazione amministrativa”; 

2) “B – Offerta tecnica”; 

3) "C – Offerta economica”. 

 

18. CONTENUTO DELLE BUSTE 

18.1. CONTENUTO DELLA BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 

1) Istanza di partecipazione alla gara in bollo (€ 16,00), con dichiarazioni da rendere ex artt. 46 e 47 

del DPR 445/2000 attestanti il possesso dei requisiti per l’ammissione, debitamente sottoscritte dai 

soggetti indicati nel presente Disciplinare e negli allegati stessi, corredati da copia leggibile di un 

documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore, preferibilmente secondo il modello di cui 

all’Allegato A, e contente tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 

singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 

impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2, 

lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 

consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per 

conto proprio. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, la domanda è sottoscritta dalla 

mandataria/capofila. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda è 

sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio. 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a)   se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10.02.2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore del solo operatore 

economico che riveste la funzione di organo comune; 

b)se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10.02.2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore dell’impresa che riveste 

le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 

partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 

mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da 

ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2, 

lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

L’istanza di ammissione alla gara deve essere indirizzata alla Stazione Appaltante, sottoscritta con firma 

autografa dal titolare o dal legale rappresentante dell’offerente o da suo procuratore o institore, con 

allegata: 

 copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

 copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
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concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura 

e deve contenere il numero di telefono e PEC dell’impresa offerente per le comunicazioni ai sensi degli 

artt. 76 e 79 D.lgs. n. 50/2016. 

  

2) DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) conforme al modello Allegato D al presente 

Disciplinare e reperibile in formato digitale sul profilo web della Stazione Appaltante di cui all'art. 1 del 

presente Disciplinare. 

Il DGUE – che potrà essere presentato anche su supporto informatico sottoscritto elettronicamente in 

conformità al D.lgs. 07.03.2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale) – dovrà essere debitamente 

compilato in ogni sua parte tenendo conto delle apposite Linee guida del Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti ed in particolare con riferimento alle seguenti dichiarazioni:  

– dichiarazione di insussistenza delle cause di esclusione di ordine generale di cui all'art. 80 del Codice;  

– dichiarazione circa il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al presente disciplinare;  

L'operatore economico che non si avvale delle capacità di altri soggetti per soddisfare i criteri di 

partecipazione ai sensi dell’art. 89 del Codice, deve compilare, sottoscrivere e produrre un solo DGUE. 

L'operatore economico che si avvale delle capacità di uno o più altri soggetti (ausiliari) deve produrre 

unitamente al proprio DGUE compilato e sottoscritto un DGUE distinto compilato e sottoscritto che 

riporti le informazioni pertinenti per ciascuno dei soggetti ausiliari interessati. 

Se più operatori economici compartecipano alla procedura di appalto sotto forma plurisoggettiva 

(intendendosi per tale i soggetti ex art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), D.lgs. n. 50/2016), comprese le 

imprese cooptate ex art. 92, comma 5, DPR n. 207/2010, dev'essere presentato per ciascuno degli 

operatori economici un DGUE distinto compilato e sottoscritto. 

Si precisa che in caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b) o c), del Codice, qualora il 

consorzio non provveda ad eseguire direttamente le prestazioni mediante la propria organizzazione 

d’impresa, esso deve produrre indicazione dei consorziati per i quali il consorzio concorre ed elencare il 

nominativo dell’impresa consorziata o delle imprese consorziate indicate come future assegnatarie. 

Parimenti il consorzio deve produrre insieme al proprio DGUE compilato e sottoscritto, un DGUE 

distinto compilato e sottoscritto che riporti le informazioni pertinenti da parte di ciascuno dei soggetti 

consorziati indicati. 

 

3) Dichiarazioni integrative conformi al modello Allegato E sottoscritte con firma autografa dal titolare 

o dal legale rappresentante dell’offerente o da suo procuratore o institore, con allegata fotocopia semplice   

di  un  documento  d’identità  del sottoscrittore ai sensi del combinato disposto degli artt. 35 e 38 DPR n. 

445/2000: 

1. di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c-bis), c-ter), c-quater), f-

bis), f-ter) del D.lgs. n. 50/2016; 

2. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) 

dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice, ovvero copia del pubblico registro da cui i 

medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

3. di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 48, commi 9 e 10, del D.lgs. n. 50/2016, qualora 

l’operatore partecipi alla procedura ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g) del D.lgs. n. 

50/2016; 

4. in caso di subappalto qualificante dichiarazione di ricorrere al subappalto qualificante con 

precisazione dei requisiti oggetto di subappalto qualificante e allega la seguente documentazione: 

a)DGUE, a firma dei/del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, 

alla parte III, alla parte IV, per le sezioni pertinenti, e alla parte VI; 

b)PASSOE dei/del subappaltatore; 

5. per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 

list”: dichiarazione di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del 

D.M. 14.12.2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, 

n. 78, conv. in l. 122/2010); 

oppure 

dichiarazione di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.M. 
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14.12.2010 e allegazione di copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero. 

6. l’osservanza all’interno della propria azienda degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 

normativa;  

7.la piena ed esatta cognizione di tutti i  documenti  dell’appalto e l’accettazione, senza condizione o 

riserva alcuna, di tutte le norme e disposizioni contenute nel Bando, nel Disciplinare e nei documenti 

tutti di gara ad essi allegati e/o richiamati; 

8.di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale le dichiarazioni vengono rese e di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali 

forniti alla stazione appaltante, ai soli fini della partecipazione alla presente procedura di gara; 

9.in caso di aggiudicazione, di obbligarsi a rimborsare entro 60 gg dall'aggiudicazione alla Stazione 

Appaltante i  costi  sostenuti  per  le spese per la pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di 

gara, ai sensi dell’art. 216, comma 11, primo periodo, D.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 5, comma 2, 

Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti del 2 dicembre 2016; 

10.di accettare, senza eccezioni e/o riserve, di eseguire le prestazioni a partire dalla consegna 

anticipata nelle more della stipula del contratto ricorrendo i presupposti di legge; 

11.  qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”: 

§ autorizza la Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara; 

oppure 

§ non autorizza la Stazione Appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che 

saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 

tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi 

dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice con eventuali documenti utili a dimostrare che le 

informazioni fornite dall’offerente stesso nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle 

medesime costituiscano segreti tecnici o commerciali. La mancata produzione della suddetta 

dichiarazione libera la Stazione Appaltante dall’obbligo di notifica di eventuali richieste di accesso ai 

sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 184/2006; 

12.  per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267, o comunque soggetti all’applicazione di tale 

disposizione, dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante dell’impresa, ai sensi 

dell’art. 80, comma 5, lett. b), e dell’art. 110, comma 3 del Codice, ad integrazione di quanto indicato 

nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, indica gli estremi del provvedimento di ammissione al 

concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale di … 

… …; nonché di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di 

imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 

concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6, della Legge Fallimentare; 

13. di impegnarsi ad osservare l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 

2010, n. 136 e ss.mm.ii., a pena di nullità assoluta del contratto; 

14. di acconsentire alla pubblicazione, da parte della Stazione Appaltante, dei dati e gli atti relativi alla 

partecipazione alla gara e, in caso di aggiudicazione, all’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 29 

del Codice e del D.Lgs. n. 33/2013.  

 

N.B. Se più operatori economici compartecipano alla procedura di appalto sotto forma plurisoggettiva 

(soggetti ex art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), D.lgs. 50/2016), le suddette  dichiarazioni devono 

essere sottoscritte con firma autografa da tutti i membri; in caso di soggetto plurisoggettivo già 

costituito nelle forme di legge, la dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del 

soggetto gruppo. 

 

4) Documento, in originale o copia autentica, attestante la Garanzia provvisoria con allegata 

dichiarazione concernente l’impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice.  

Nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 7 dell’art. 93 

del Codice, va allegata dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso delle 

certificazioni/attestazioni ovvero copia conforme delle certificazioni/attestazioni di cui all’art. 93, comma 

7 del Codice. 
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5) Documento attestante l’attribuzione del “PASSOE” da parte del servizio AVCPASS di cui all’art. 2, 

comma 3.2, Delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP relativo al concorrente; in aggiunta, nel 

caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE 

relativo all’impresa ausiliaria; in caso di subappalto qualificante anche il PASSOE dell’impresa 

subappaltatrice. 

 

6) Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC di € 70,00.   

 

7) Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

· copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

· dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio o della 

fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

· atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila. 

· dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio o della 

fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

· dichiarazione attestante: 

a)l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b)l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE  ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice 

conferendo  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  all’impresa  qualificata  come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c)dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio o della 

fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

· copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005, con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

· dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese 

la rete concorre; 

· dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

· copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato 

redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. 82/2005, il mandato nel 

contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella 

forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005; 

· dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo 

del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è 

privo dei  requisiti  di  qualificazione  richiesti,  partecipa  nelle  forme  del RTI costituito o costituendo: 

· in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005 con 

allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 
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l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti le parti del servizio o della fornitura 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato 

redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. 82/2005, il mandato deve 

avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 

82/2005; 

· in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005, con 

allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a) a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c) le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

D.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 82/2005. 

 

18.2. CONTENUTO DELLA BUSTA “B – OFFERTA TECNICA” (MAX 70 PUNTI) 

La Busta “B – OFFERTA TECNICA” deve contenere, ► a pena di esclusione, l’offerta tecnica 

conforme al modello Allegato B e contenente una Relazione tecnica elaborata attraverso l’esplicitazione 

di capitoli e sotto-capitoli corrispondenti ai criteri ed ai sub-criteri di valutazione di cui al presente 

Disciplinare ed all’Allegato 1.   

La Relazione dovrà essere redatta in forma descrittiva, non superiore a 40 pagine (solo fronte / no retro), 

formato A4, carattere Arial, dimensione 12, margini 2 cm su ognuno dei quattro lati del foglio. La 

Relazione dovrà essere articolata in singoli capitoli ed in modo tale che ogni paragrafo sia esauriente per 

sé stesso, illustrato sinteticamente in modo chiaro e dettagliato. 

L’offerta tecnica potrà (eventualmente) essere corredata da elaborati, schede tecniche e certificazioni. 

L’offerta tecnica ed i relativi allegati devono essere ► a pena di esclusione sottoscritti dal legale 

rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. Nel caso di concorrenti raggruppati, consorziati o 

associati, l’offerta tecnica ed i relativi allegati dovranno essere sottoscritti con le modalità indicate per la 

sottoscrizione dell’Istanza di partecipazione.   

Le offerte tecniche presentate dai concorrenti ► a pena di esclusione non dovranno contenere elementi 

riconducibili o atti a rendere conoscibili, direttamente o indirettamente, l’offerta di prezzo contenuta nella 

Busta C.  

L’offerta tecnica ed i relativi elaborati dovranno comunque rispettare ► pena l’esclusione dalla gara, le 

condizioni e le caratteristiche minime tecniche, qualitative e quantitative stabilite negli elaborati 

Specifiche tecniche minime (Allegato 2) e Capitolato speciale d’appalto (Allegato 3), da intendersi parte 

integrante del presente Disciplinare, fermo restando il principio di equivalenza di cui all’art. 68 del 

Codice. 

 

N.B. L’offerta tecnica non deve recare, ►pena l’esclusione, alcun riferimento al prezzo offerto, ovvero 

agli elementi che consentano di desumere in tutto o in parte l’offerta economica del concorrente. 

L’offerta tecnica, ►a pena di esclusione dalla procedura di gara, deve essere sottoscritta dal legale 

rappresentante / procuratore dell’impresa concorrente in forma singola o del Consorzio, ovvero dal legale 

rappresentante / procuratore dell’impresa capogruppo in caso di RTI o Consorzio già costituito, ovvero 

ancora nel caso di RTI o Consorzio da costituire, deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti / 

procuratori delle imprese costituenti il futuro raggruppamento temporaneo o consorzio. 

  

18.3. CONTENUTO DELLA BUSTA “C – OFFERTA ECONOMICA” (MAX 30 PUNTI) 

La Busta “C – OFFERTA ECONOMICA” deve contenere l’offerta economica predisposta secondo il 

modello Allegato C recante ►a pena di esclusione: 
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─ 1. importo offerto per le prestazioni di forniture, da indicare in cifre e in lettere con due numeri 

decimali) rispetto all’importo a base di gara, soggetto a ribasso, pari ad € 470.000,00 I.V.A. esclusa: 

 

1.1. importo offerto per Test (max 25 punti) compilando l’apposita Tabella presente 

nell’Allegato C 

 

1.2. importo offerto per Ausiliari compilando l’apposita Tabella presente nell’Allegato C 

 

─ 2. importo offerto per le prestazioni di servizi (max 5 punti) (da indicare in cifre e in lettere 

con due numeri decimali) rispetto all’importo a base di gara, soggetto a ribasso, pari ad € 49.000,00 

I.V.A. esclusa; 

 

─ 3. importo totale offerto (1.1. + 1.2. +2) (da indicare in cifre e in lettere con due numeri 

decimali), I.V.A. esclusa; 

 

─ 4. costi propri o aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 

95, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

─ 5. costi della manodopera ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

N.B. La mancata indicazione dei suddetti elementi è causa di esclusione e non è sanabile tramite 

attivazione dell’istituto del soccorso istruttorio. 

 

Qualora vi sia discordanza tra l’importo indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà ritenuta valida, 

salvo errore manifesto, l’indicazione espressa in lettere. 

L’offerta economica deve essere sottoscritta ►a pena di esclusione, dal legale rappresentante 

dell’operatore economico concorrente, con le modalità indicate per la sottoscrizione dell’istanza. 

Nella “Busta C” ►a pena di esclusione non devono essere inseriti altri documenti oltre all’offerta 

economica compilata secondo le modalità di cui ai punti al presente paragrafo. 

Non sono ammesse offerte economiche in aumento rispetto ai valori a base di gara. 

Non sono parimenti ammesse offerte condizionate, plurime, parziali. 

 

SEZIONE IV – PROCEDURA DI GARA 

 

19. FASE DI AMMISSIONE DEI PARTECIPANTI 

19.1. La prima seduta di gara si terrà il giorno 07/09/2021  alle ore 10:00 presso la sede del Centro 

Regionale Antidoping “Alessandro Bertinaria”, Regione Gonzole 10/1 – 10043 Orbassano (TO) o, 

eventualmente, in altra sede che verrà comunicata dalla Stazione Appaltante all’indirizzo PEC fornito dai 

partecipanti e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure 

persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice 

uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e 

negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo PEC prima della data fissata o, in alternativa, 

pubblicata sul profilo web della Stazione Appaltante. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC prima della data 

fissata o, in alternativa, pubblicate sul profilo web della Stazione Appaltante. 

19.2. Il Seggio di gara, eventualmente coadiuvato dalla Commissione, nel giorno e nell’ora indicati per 

l’apertura dei plichi pervenuti, in seduta pubblica, dopo aver numerato progressivamente i plichi pervenuti 

nei termini, provvede a verificare: 

– il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, in caso di violazione delle 

disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione;  

– una volta aperti i plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento delle buste interne, 

numerando progressivamente le stesse in modo univoco con i relativi plichi; in caso di violazione delle 

disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione. 
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19.3. Successivamente il Seggio di gara, eventualmente coadiuvato dalla Commissione, provvede 

all’apertura della Buste A ed alla verifica della rispondenza della documentazione alle disposizioni di gara e 

ad ogni altro adempimento richiesto. 

19.4. Il Seggio di gara, eventualmente coadiuvato dalla Commissione, provvede dunque a: 

– verificare che i concorrenti non abbiano presentato offerte riconducibili ad unico centro 

decisionale sulla base di indizi gravi, precisi e concordanti e alle conseguenti determinazioni; 

– verificare che le imprese partecipanti non abbiano legali rappresentanti, membri del consiglio di 

amministrazione, di direzione o di vigilanza e/o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o 

di controllo o direzione tecnica in comune; 

– verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b), c), 

D.Lgs. n. 50/2016 hanno indicato che concorrono – non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma 

e, in caso positivo, ad escludere il consorzio e i consorziati dalla gara; non è consentito ai consorzi di 

cui all’art. 45, comma 2, lettere b), c), D.Lgs. n. 50/2016 presentare offerta in raggruppamento 

temporaneo con una o più delle proprie consorziate; 

– verificare l’insussistenza delle fattispecie di cui all’art. 48, comma 7, primo periodo, D.Lgs. n. 50/2016 

ai sensi del quale è vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio e 

dei consorziati indicati; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. 

19.5. Ove applicabile, verrà attivata la procedura di soccorso istruttorio ai sensi dell'art. 83 del D.Lgs. n. 

50/2016. 

19.6. Al termine di tali operazioni il Seggio di Gara, eventualmente coadiuvato dalla Commissione, 

provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, separatamente, di quelli eventualmente esclusi 

esponendo per questi ultimi le relative motivazioni, nonché ad adottare il provvedimento che determina le 

esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, con eventuali contestuali comunicazioni a mezzo PEC ai 

concorrenti. 

19.7. La Stazione Appaltante, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, adotterà apposite 

modalità di conservazione dei plichi0. 

19.8. Delle suddette operazioni verrà redatto apposito verbale. 

19.9. Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante si riserva 

di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura. Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, anche 

attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’ANAC. 

 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è 

composta da un numero dispari di n. 3 membri. In capo ai Commissari non devono sussistere cause ostative 

alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita 

dichiarazione alla Stazione Appaltante. 

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e può fornire ausilio al Seggio di gara o al RUP, anche nella valutazione della congruità delle 

offerte. 

La Stazione Appaltante pubblica, sul profilo di Committente, la composizione della Commissione 

giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del Codice. 

 

21. FASE DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE 

Successivamente la Commissione giudicatrice procederà in seduta pubblica ad aprire le Buste B dei 

soggetti ammessi ed a identificare/vidimare i documenti di offerta tecnica ivi contenuti ed a 

richiudere le stesse. 

La Commissione giudicatrice, in una o più sedute riservate, procederà alla valutazione delle offerte 

tecniche ed all’assegnazione dei relativi punteggi. Le operazioni di  gara saranno verbalizzate.  

La Commissione giudicatrice, nel corso dei lavori di valutazione delle offerte tecniche, adotterà 

misure idonee a garantire l’integrità, la segretezza e la genuinità del contenuto delle offerte. 

 

22. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

22.1. L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
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sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice. 

22.2. La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 PUNTEGGIO 

MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 

 

 

 

 

22.3. Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione e secondo le modalità 

contenuti nell’Allegato 1 “Criteri di valutazione” parte integrante e sostanziale del presente Disciplinare, 

con la relativa ripartizione dei punteggi: 

D = “discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della 

discrezionalità spettante alla Commissione giudicatrice; 

Q = “quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula 

matematica; 

T = “tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione 

dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto. 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 45 punti per il 

punteggio tecnico calcolato con le modalità di seguito descritte, escluse l'offerta tempo e l'offerta 

economica. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua  un  punteggio  inferiore  alla  

predetta  soglia.  

 

23. MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO 

In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 

all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri di cui Allegato 1 “Criteri di valutazione” e le 

formule di seguito indicate. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la Commissione 

provvede a comunicare tempestivamente al RUP - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 

lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

• mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo o il tempo in documenti contenuti nelle Buste A e B; 

• presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 

comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 

tecniche; 

• presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c) del Codice, in quanto la 

Commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 

per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di 

gara. 

 

23.1. Metodo di attribuzione del coefficiente per l’offerta tecnica 
• a ciascuno degli elementi cui è assegnato un punteggio D = "discrezionale" è attribuito un coefficiente 

mediante attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun 

Commissario. Il metodo di calcolo del coefficiente unico da attribuire all’offerta in relazione al sub-criterio 

esaminato è come di seguito determinato: 
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– mediante l’attribuzione discrezionale, da parte di ogni Commissario di gara, del coefficiente sulla 

base dei criteri motivazionali specificati in merito alle proposte di ognuno dei concorrenti, sulla base 

della seguente griglia di valutazione:  

 

0,00 Nulla 

0,20 Minima 

0,50 Sufficiente 

0,60 Discreta 

0,70 Buona 

1,00 Massima 

 

 

 

 

– determinando la media dei coefficienti che ogni commissario ha attribuito alle proposte dei 

concorrenti.  

 

• a ciascuno degli elementi cui è assegnato un punteggio Q = "quantitativo" è attribuito un coefficiente, 

variabile tra zero e uno, sulla base del metodo di interpolazione lineare, con l’applicazione della seguente 

formula:  

Ci  = Va/Vmax 
dove: 

Ci  = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Vmax  = valore dell’offerta più conveniente; 

Va = valore offerto dal concorrente i-esimo. 

 

• quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio T = "tabellare", il relativo punteggio è assegnato, 

automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento 

richiesto. I punteggi tabellari, già espressi in valore assoluto, ottenuti dall’offerta del singolo concorrente 

vengono sommati a quelli qualitativi e quantitativi. 

 

23.2.  Metodo di attribuzione del coefficiente per l’offerta economica  

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico soggetto a punteggio (1.1 - 

“Importo offerto per Test” e 2 - “Importo offerto per le prestazioni di servizi”) un coefficiente, 

variabile da zero ad uno, calcolato tramite la seguente formula di interpolazione lineare:  

Ci  = Ra/Rmax 
dove: 

Ci  = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Rmax  = valore (prezzo) dell’offerta più conveniente; 

Ra = valore (prezzo) offerto dal concorrente i-esimo.  

 

23.3. Metodo per l'assegnazione del punteggio 

La Commissione,  terminata  l’attribuzione  dei  coefficienti come innanzi, procede, in relazione a ciascuna 

offerta e per ogni singolo criterio, all’attribuzione dei punteggi secondo la seguente formula: 

Pi = Cni  x Pn  

dove 

Pi   =  punteggio concorrente i; 

Cni =  coefficiente criterio di valutazione n. del concorrente i; 

Pn  =  peso criterio di valutazione previsto dal disciplinare n. 

 

24. RIPARAMETRAZIONE DEI PUNTEGGI 
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La "prima riparametrazione" si applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quei criteri di natura 

quantitativa, la cui formula non consenta la distribuzione del punteggio massimo. La Commissione 

procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo 

punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente mediante utilizzo 

delle formule di cui al punto 23. 

La Commissione giudicatrice procederà alla apertura della busta contenente l’offerta economica di tutti i 

concorrenti che hanno ottenuto un punteggio complessivo dell’offerta tecnica almeno pari a 45 

(quarantacinque) punti, a seguito della prima riparametrazione effettuata sui singoli criteri dell'offerta 

tecnica medesima. 

La Commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento (45 punti) e li 

comunica al RUP di gara che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice.  

 

25. FASE DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE  

In nuova seduta pubblica, previa comunicazione d i  sede, giorno e ora a mezzo PEC agli offerenti, la 

Commissione giudicatrice darà lettura dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche ed all’apertura della 

Busta “C – OFFERTA ECONOMICA”, esclusi i concorrenti che non hanno superato la soglia di 

sbarramento. 

La Commissione procederà quindi all’attribuzione dei relativi punteggi. 

Successivamente, ai fini del calcolo del punteggio finale, la somma dei punteggi ottenuti dai concorrenti per 

l'offerta tecnica sarà soggetta alla c.d. seconda riparametrazione, attribuendo il punteggio massimo di 70 

punti all’offerta tecnica che ha ottenuto il punteggio più alto e ragguagliando i punteggi delle altre offerte in 

proporzione mediante utilizzo delle formule di cui al punto 23. 

Sulla base del risultato, la Commissione stilerà la graduatoria sommando il punteggio conseguito dal singolo 

concorrente per l'offerta tecnica a seguito della seconda riparametrazione, ai punteggi conseguiti per l'offerta 

economica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per l’offerta tecnica e per il prezzo, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha 

ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per l’offerta tecnica e per il prezzo, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

  

26. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE  

Al ricorrere dei presupposti e con le modalità di cui all’art. 97 del Codice – e in ogni altro caso in cui si 

ritengano sussistenti i presupposti – si procede alla valutazione dell'offerta che appaia anormalmente bassa. 

Ai fini del procedimento di verifica di anomalia dell'offerta si considera il punteggio tecnico ottenuto dalle 

offerte antecedentemente alla prima riparametrazione. 

Il RUP, eventualmente avvalendosi anche di organismi tecnici della Stazione Appaltante oppure della 

Commissione giudicatrice o di consulenti esterni, procede alla verifica della congruità, della serietà, della 

sostenibilità e della realizzabilità dell’offerta, con la procedura illustrata di seguito: 

a) verificando la prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa all’esito del procedimento di verifica, 

procedendo nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala, in quanto adeguatamente giustificata;  

b) il soggetto deputato alla verifica si riserva di effettuare la verifica delle offerte contemporaneamente, per 

tutte le migliori offerte che appaiano anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta 

non anomala in quanto adeguatamente giustificata; 

c) richiedendo per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; nella richiesta la Stazione Appaltante 

può indicare le componenti specifiche dell’offerta ritenute anormalmente basse ed invitare l’offerente a 

fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili; 

d) all’offerente è assegnato un termine perentorio di cinque giorni dal ricevimento della richiesta per la 

presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni; 

e) il soggetto deputato alla verifica esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle 

giustificazioni fornite e, ove non le ritenga sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta, può richiedere 

per iscritto ulteriori precisazioni; 

f) all’offerente è assegnato un termine perentorio di quindici giorni dal ricevimento della richiesta per la 

presentazione, in forma scritta, delle precisazioni; 
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g) il soggetto deputato alla verifica esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle 

precisazioni fornite;  

h) prima della conclusione del procedimento di verifica, l’offerente può essere convocato ed invitato ad 

indicare ogni elemento che ritenga utile; 

i) il soggetto deputato alla verifica può escludere l’offerta a prescindere dalle giustificazioni, dalle 

precisazioni e dall’audizione dell’offerente, in particolare qualora questi non presenti le giustificazioni o le 

precisazioni entro il termine stabilito, ovvero non si presenti all’ora e al giorno della convocazione; 

j) sono escluse le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le giustificazioni e le precisazioni 

eventuali, nonché all’esito di eventuale convocazione del concorrente, risultano, nel complesso, inaffidabili;  

Si procederà all’aggiudicazione in favore della migliore offerta non anomala. 

 

27. AGGIUDICAZIONE 

All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 

delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato 

la migliore offerta non anomala, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo tutti gli atti e documenti 

della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la Stazione Appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 

effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 

previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua 

e conveniente.  

L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta e diverrà efficace dopo la verifica del 

possesso dei prescritti requisiti di ordine generale e speciale in capo all’impresa aggiudicataria. 

La Stazione Appaltante provvederà a dare informazione ai concorrenti nel rispetto delle disposizioni di 

cui all’art. 76 del Codice. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La Stazione Appaltante 

potrà aggiudicare, quindi, al secondo graduato procedendo, altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto potrà essere aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 

12, del Codice, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo.    

 

28. GARANZIE 

► L’offerta è corredata da una garanzia provvisoria a favore della Stazione Appaltante, come definita 

dall’art. 93 del Codice, pari al 2% dell’importo dell’appalto, salvo quanto previsto dall’art. 93, comma 7, 

del Codice. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159; la 

garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 

rese nell’ambito dell’avvalimento. 

► L’offerta è altresì corredata dalla dichiarazione di un primario istituto bancario o assicurativo o altro 

soggetto di cui all’art. 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse affidatario, 

garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103 e 104 del Codice in favore della 

Stazione Appaltante. Tale impegno non è richiesto alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

La garanzia provvisoria è rilasciata da primario istituto bancario o assicurativo che risponda ai requisiti di 

cui all’art. 93, comma 3, del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui 

all’art. 103, comma 9, del Codice. Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono 
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tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante 

accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con Decreto del Ministro dello sviluppo economico di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 

assicurazioni o loro rappresentanze.  

d) essere conforme agli schemi di polizza tipo ai sensi dell’art. 93 del Codice; 

e) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta ed essere corredata 

dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della Stazione Appaltante nel corso della 

procedura, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione; 

f) prevedere espressamente: 

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

 la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

 la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante; 

g) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso 

dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in originale o in copia autentica ai sensi 

dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, 

a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 

93, comma 7, del Codice. 

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla 

riduzione precedente. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 

fornendo copia dei certificati posseduti. 

Fatto salvo quanto innanzi, si precisa che: 

- in caso di partecipazione in RTI orizzontale o consorzio ordinario di concorrenti, il concorrente può 

godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il 

raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso delle predette certificazioni; 

- in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 

raggruppamento verticale siano in possesso delle certificazioni, il raggruppamento stesso può beneficiare 

delle riduzioni in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o 

raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

- in caso di partecipazione in consorzio, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della 

garanzia nel caso in cui le predette certificazioni siano possedute dal consorzio. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 

automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, 

comma 9, del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 

dell’avvenuta aggiudicazione. 

 

SEZIONE V – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 

29. OBBLIGHI DELL'AGGIUDICATARIO 

Oltre a fornire la prova documentale di tutti i requisiti previsti per la partecipazione alla presente gara, per 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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quanto di sua competenza, dopo l’aggiudicazione e prima della stipulazione del contratto, pena la decadenza 

dall’aggiudicazione, l'aggiudicatario deve presentare tutti i documenti necessari alla stipulazione del 

contratto, nei tempi e secondo le modalità richieste dal competente organo della Stazione Appaltante. Tra gli 

obblighi previsti, l’aggiudicatario dovrà: 

 produrre la garanzia definitiva di cui all'art. 103 del Codice, a copertura degli oneri per il mancato o 

inesatto adempimento dell’appalto; tale garanzia cesserà di avere effetto solo alla data di emissione del 

certificato di regolare esecuzione; trova applicazione quanto previsto all’art. 103, comma 5, del Codice; 

 produrre le polizze assicurative, come previste dal Capitolato Speciale d'Appalto allegato al presente e 

costituente parte integrante; 

 nel caso di aggiudicazione a RTI (non costituito): presentare la scrittura privata autenticata di cui 

all’art. 48, comma 13, del Codice; 

 effettuare il versamento richiesto per le spese contrattuali secondo quanto comunicato da parte della 

Stazione Appaltante; 

 firmare il contratto nel giorno e nell’ora che verranno resi noti con comunicazione scritta, con avvertenza 

che, in caso contrario, la Stazione Appaltante potrà procedere alla dichiarazione di decadenza 

dall’aggiudicazione, all’escussione della garanzia provvisoria e all’affidamento dell’appalto al 

concorrente che segue in graduatoria. 

 

Ai sensi dell’art. 105 del Codice, inoltre, l’affidatario: 

– comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, 

nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio dell'esecuzione; 

– deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di 

cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c-bis) del Codice. 

Mentre l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione dell’offerta, la Stazione Appaltante non 

assumerà verso di questi alcun obbligo contrattuale se non a seguito della stipulazione del contratto, previa 

avvenuta approvazione degli atti inerenti la gara da parte del competente organo decisionale della Stazione 

Appaltante. 

 

30. VERIFICHE E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO  

30.1. La stipulazione deve avere luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi 

dell’art. 32, comma 8, del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. Il 

contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. Il termine sospensivo minimo di 

trentacinque giorni non opera nel caso in cui sia presentata o ammessa una sola offerta e non siano state 

proposte impugnazioni del bando ovvero queste siano state respinte con pronuncia definitiva dell'Autorità 

Giudiziaria competente. 

30.2. La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 

comma 3 del D.lgs. 159/2011. Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, D.lgs. n. 159/2011 dalla 

consultazione della Banca dati, ove disponibile, la Stazione Appaltante procede alla stipulazione del 

contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano 

successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4, del 

D.lgs. 159/2011. 

30.3. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di avviare l’esecuzione della prestazione anche in pendenza 

della formale stipulazione del contratto, nei casi previsti dalla vigente normativa. 

30.4. All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

30.5. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 

13.08.2010 n. 136. 

30.6. Si avverte che l’efficacia della gara e della conseguente aggiudicazione è subordinata all’esecutività di 

tutti gli atti preordinati alla stessa. 

30.7. Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la Stazione Appaltante potrà interpellare 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, 
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al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dell’appalto. 

30.8. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di risoluzione del contratto ai sensi dell’art.108 del Codice 

o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 109 del Codice. 

30.9. Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 

- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 

SEZIONE VI – DISPOSIZIONI FINALI 

 

31. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

È possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte – 

Torino, www.giustizia-amministrativa.it, nei termini e con le modalità di cui al D.lgs. n. 104/2010.  

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro 

di Torino, previo l’esperimento dei rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale prevista al Titolo I, Capo II 

del Codice, rimanendo esclusa la competenza arbitrale ex art. 209 del Codice e pertanto il contratto non 

conterrà la clausola compromissoria. 

 

32. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Informativa ai sensi dell’art. 13 Decreto Legislativo 196/2003 e ss.mm.ii.: 

a) i dati dichiarati sono utilizzati dagli uffici esclusivamente per l’istruttoria della gara in oggetto e 

per le finalità strettamente connesse; il trattamento viene effettuato sia con strumenti cartacei sia 

con elaboratori elettronici a disposizione degli uffici; 

b) il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; 

c) l’eventuale rifiuto dell’interessato comporta l’impossibilità di partecipare alla gara in oggetto; 

d) i dati personali forniti possono costituire oggetto di comunicazione nell’ambito e per le finalità 

strettamente connesse al procedimento relativo alla gara, sia all’interno degli uffici appartenenti 

alla struttura del Titolare, sia all’esterno, con riferimento a soggetti individuati dalla normativa 

vigente; 

e) il Titolare garantisce all’interessato i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 196/2003 e pertanto 

l’interessato: 1) ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo 

riguardano; 2) ha il diritto di ottenere indicazioni circa l’origine dei dati personali, finalità e 

modalità di trattamento, logica applicata per il trattamento con strumenti elettronici, estremi 

identificativi del Titolare e responsabili, soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che 

possono venirne a conoscenza; 3) ha il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione e, 

quando vi ha interesse, di integrazione dei dati e, inoltre, la cancellazione, la trasformazione in 

forma anonima, il blocco dei dati, l’attestazione che le operazioni che precedono sono state 

portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 

cui tale adempimento si rileva impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamene 

sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 4) ha il diritto di opporsi, in tutto o in parte e per 

motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo 

scopo della raccolta; 

Titolare del trattamento dei dati in fase di gara è la Stazione Appaltante di cui all'art. 1 del presente 

Disciplinare. 

 

  

33. ALTRE INFORMAZIONI 

Nessun compenso spetterà ai concorrenti per la presentazione dell’offerta.  

I costi sostenuti dai partecipanti alla gara d’appalto relativi alla predisposizione della documentazione 

amministrativa e dell’offerta tecnico - economica saranno a carico esclusivo degli offerenti. La 

documentazione di gara non sarà restituita. 

Gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla loro offerta mediante atto notificato alla Stazione 

Appaltante ove, trascorsi 180 giorni dal termine ultimo di presentazione dell’offerta, la Stazione 

Appaltante non abbia proceduto alla stipulazione del contratto e/o alla richiesta di proroga, sempreché il 

decorrere del termine non sia dovuto a ragioni imputabili esclusivamente agli offerenti.   

I concorrenti con la semplice partecipazione alla gara accettano incondizionatamente tutte le norme 
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contenute nella lex specialis di gara e nei relativi allegati. 

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.lgs. 7 marzo, 2005, n. 82.  

Per quanto non espressamente disciplinato, si fa rinvio al D.Lgs. n. n. 50/2016, ai relativi atti attuativi ed alla 

normativa comunque vigente ed applicabile. 

 

34. DOCUMENTAZIONE DI GARA E ALLEGATI 

La documentazione di gara comprende il presente Disciplinare di gara ed i relativi allegati / modelli da 

utilizzare per la partecipazione secondo le indicazioni riportate innanzi: 

– Allegato 1: Criteri di valutazione  

– Allegato 2: Specifiche tecniche minime 

– Allegato 3: Capitolato tecnico 

– Allegato A: Istanza di partecipazione 

– Allegato B: Offerta tecnica (Modello) 

– Allegato C: Offerta economica (Modello) 

– Allegato D: DGUE (file editabile) 

– Allegato E: Dichiarazioni integrative  

  

 

Il presente Disciplinare viene pubblicato sul profilo web della Stazione Appaltante in data .../.../... 

   

  

 

 


